
ECONOMIA E LAVORO 

Alitata 
Via libera 
dell'In 
ai charter 
SBB ROMA. Con anni di ritar
do rispetto alle altre compa
gnie straniere anche per I Ali-
lolla sembra finalmente arriva
ta l'ora dell interesse pei 1 voli 
charter Ieri il comitato di pre
sidenza dell Iti ha dato indica
zioni in lai senso ai vertici del
la compagnia di bandiera 
Inoltre, facendo proprie ri
chieste venate In tal senso dal 
presidente Verri, t'Alitali» e 
«tata autorizzata ad estendere 
la propria presenza nel cosid
detto iteri» livello», i collega
menti aerei a breve raggio La 
decisione dì Ieri segna una 
svolta nella strategia della no
stra compagnia di bandiera 
che |n tulli gli anni della ge
stione Nordlo ita mantenuto i 
conimi della propria operativi
tà entra ambiti strettamente 
tradizionali indifferente alla 
crescente importanza della 
domanda di trasporlo costitui
ta da gruppi-organizzati di 
viaggiatori e da esigenze di 
spostamento veloce su medie 
distinse Una pomici miope 
ma che porrebbe rivelarsi an
cor più dannosa In vista del-
I apertura del mercati del 
1992 11 permanere della lati
tanza della compagnia di 
bandiera su tali lette 41 merca
to WaW, avrebbe come uni
co risultato || lasciare campo 
«urto alla compagnie stra
niere, 

In sostanza ieri Uri ha con
cesso ali Alilalla di costituire 
società finalizzate alla gestio
ne del servizi charter e di ter 
zo livello In questo settore, 
tuttavia, la compagnie di bui-
dieta non agir» da sola, mi 
cercherà la collaborazione 
con società private eh» gli 
opaJi|no-iriftleseilof,Nrl 
charter Verri avrebbe In «al
mo. una collaborazione con I* 
torinese EuroHay. Uni società 
aerai c|w la capo a De Btne, 
dflUM* si mrla anche dilli 
tedesca Condor e delia svizze
ra Balalr. peri) terso livellò 
contatti som» in Rdrso con 
AylShdva the la capo, ill'Ag* 

Sme (Iti) 

SfemercÉk 
il toro 

Sì ai privati, ma solo 
in attività collaterali 
delle Ferrovie. Progetto 
di Libertini e Rossi 

Contro la riduzione secca 
degli investimenti 
Impresa efficiente invece 
di un carrozzone ministeriale 

«I binari restano di Stato» 
Fs. grande sfida nazionale ed europea Contro i ta
gli, per il risanamento attraverso lo sviluppo il Pei 
ha messo in atto una stringente campagna che ha 
«I centro un progetto di riforma La proposta del 
Pei e della Sinistra indipendente (primi firmatari 
Lucio libertini e Guido Rossi) presentata in Senato 
ed illustrata alla stampa, trasforma le Fs in una ve
ra e propria impresa II 15 audizione di Schimbemi 

PAOLA SACCHI 

aV ROMA- Ente pubblico ma 
anche impresa vera e propna 
Il legislatore cita spesso inalo 
gle con le società di capitali 
Ma un solido paletto lo pianta 
iiq dall'inizio le Fs resteranno 
Ferrovie dello Stato Corre sul
te rotaie la grande scommessa 
di trasformare in efficienza e 
produttivM lo sfascio di un 
peno londtmentale di pub
blica amministrazione Cam
biare si può E senza •lagna
le» Ansi, è attraverso lo svi
luppo di linee tratte, collega 
menti ultravelocl che ci alli
neino con lEuropra che si 
può ripianare II deficit, ridurre 
costi devastanti anche per 
ambiente e territorio Attraver
so un complesso intreccio tri 
|e due caratteristiche (il carat
tere pubblico del servizio e 
stnimenU d'etficìenzi adope
rili nel .privato.) il disegno di 
legge di riforma delle Fs del 
pel « della Sinistra Indipen
dente (primi firmatari I sena
tori Lucio Libertini e Guido 
Rossi) dimostra che stavolta si 
può lare sul serio 

La proposta illustrata Ieri al 
li stampa da Libertini e dal
l'altro senatore comunista Lot
ti è II nocciolo di una sttingen-
le campagna messa In ilio 
dal comunisti popò l'audizio
ne dui ministro Santui, Il 15 
su richiesta del Pel, toccherà 

al commissano Schimbemi 
essere ascoltato dalla com
missione Trasporti del Senato 
I comunisti sono stati chian 
niente atti illegali come la pro
roga del commissariamento 
nomina dei nuovi vertici per 
porre fine ad una situazione 
di precanetà che potrebbe 
«oprlre* un drastico ridlmen 
Siqnamento delle Fs, plani seri 
di rilancio E soprattutto ri 
spello delle leggi vigenti sugli 
investimenti £ quanto si affer
ma nella mozione dei Pei che 
sari discussa in Senato il 16 
marzo II Pei chiede un plano 
di circa 100000 miliardi che 
raddoppi gli obiettivi di 
Schimbemi Obiettivi che nel
la migliore delle sue tre ipote
si prevederebbe addirittura 
nel 99 una riduzione dei pas
seggeri del 3* ed un aumento 
del trasporto merci del 9% 
•Non slamo di fronte a propa
ganda - ha detto Libertini -ma 
ad una vasta iniziativa politi 
ca La nostra e una grande sfi
di nazionale» «Il risanamento 
e lo sviluppo delle Fs - ha In 
Sistito il responsabile della 
commissione trasporti del Pei 
- sari un punto decisivo di 
confronto della nostra campa
gna per le elezioni europee 
Uni delle più grosse sfide del 
'92 passa proprio da qui» 

Ma II '92 con quali ferrovie? 

legge di nforma 
Rossi-Libertini per il quale è 
stata chiesta una corsia prefe
renziale del Parlamento, libe
ra I ente da ogni residuo ca
rattere ministeriale Esempio 
non e! sarà più quella vecchia 
e obsoleta figura del direttore 
generale (ve 1 immaginale 
una sola persona che è re
sponsabile delta gestione di 
una struttura dalli quale di
pendono olire 200 000 perso
ne?), non ci saranno, Inoltre, 
più consigli d amministrazio
ne pletorici e dalle competen
ze confuse il nuovo consiglio 
d amministrazione verri sosti
tuito da una struttura assai 
snella composta da 7 persone 
compreso il presidente che 
sarà al tempo stesso anche 
amministratore delegato e il 
vicepresidente Saranno que
sti ultimi ad avere in mano la 
gestione Mentre al consiglio 
d amministrazione spetteran
no le decisioni su programmi 
e strategie E esaltamente il 
contrarlo di quello che sostie

ni la Uillmsporti che rivolge al 
Pel la singolare accusi di fa 
vonre altre lottizzazioni E an
cora il ministro dei Trasporti 
non avrà compiti gestionali 
ma fisserà obiettivi generali e 
ne controllerà I nsultati La ri
forma Rossi Libertini «pre-
anche alle Iniziative dei priva 
li ma a precise condizioni in 
alcune attività collaterali del-
lenle (Iniziative, ad esempio, 
connesse ad altre forme di tra
sporto) le Fs potranno parte
cipare, anche in forma mino
ritaria, a società insieme a 
soggetti pubblici o privati, ma 
resta fermo che la gestione 
della rete principale (pratica
mente quasi tutte le Fs) resta 
aliente Iniziative inoltre, sul 
patrimonio immobiliare che 
coinvolgano anche i privati 
per ncavame utili e con pub
bliche finalità Infine, per 
eventuali esuberi di personale 
la legge Pei e Sinistra indipen
dente prevede prepensiona
mento e la mobilili intimi tri 
Fsek>ros.«-età. 

Scandali, impegni 
a vuoto, paralisi 
Denuncia del Pei 
• ROMA II Pei lo disse per 
primo non appena scoppiò lo 
scandalo delle .lenzuola d o-
n> azzerare il vertice Fs. Ma 
i distanza di circa quattro me 
si dille dimissioni del con» 
glio d amministrazione, non si 
è provveduto ancora a nessu 
na sena nforma len la segre
teria del Pei « tornata alla can
ea denunciando la paralisi 
dovuta ali ineflicienza del go
verno «Lo scioglimento del 
consiglio d amministrazione 
delle Fs - aflerma in una noia 
la segreteria del Pei - avrebbe 
dovuto dar luogo ad una ripi
da modifica della legge 210 
che completasse la trasforma
zione dell ente in un impresa 
moderna garantendo traspa
renza cotretteaza ed efficien
za. all'insediamento, dopo i 
tre mesi della gestione com 
missariale, di un nuovo verti
ce ad un programma di risa
namento e di sviluppo delle 
ferrovie italiane capace di su
perare uno storico ritardo, co
si negativo per il paese, e di 
allineane ai livelli europei» «Il 
governo - accusa II Pei - è 
stato fin qui Incapace di rea
lizzare questi impegni che pu
re sveva-assunto» «Viene pro
rogata - osserva la Segreteria 
del Pel - di fatto la gestione 
commissariale in termini che 
la legge non prevede, non c'è 
ancora traccia della riforma 
dell ente, e circolano pro
grammi volti non al ntancio 
ma al ndimensionamento del-

• W A ,Li Sme, h |r«n. 

§ t i P »d?«° t 
pretoria #«n*a«ìli ipermep 
eattWarsafldowjst !• rete d|« 
stributlva che fi capa al su-

a»»"1* w„K,JsìvTper \'M S i 
chi 4ovrebbj» M a » (*. 

i lonealt |ne r ,9»« Stano 
pfèvWeJnoJlie chi * lijwiato 
complessivo del gruppo passi 
dai I t a miliari? dj5T»M 
v5Wdell9S2 USnjitieo-
munque polir» dj essflrejjiia 

§9tla ad apprestarei jUup 
s-, qujdrfemale «?j „«* 
» in assenza di Indica-
|Ui mtoyi compiti eh» il 

governo intende assegnare al
fa «nansiarii agroalimenlare 
dell Ir! 

' Aperti i lavori con una relazione del presidente Avolio 

Al congresso della Confcoltivatori 
tiene banco l'emergenza ambiente 
Una fase, di profonde trasformazioni sta attraver
sando la nostra agricoltura trascurata dal governo 
e sempre più terreno di aperte scorribande delle 
multinazionali agro-alimentari. Su questi comples
si temi si è concentrata l'attenzione del quarto 
congresso nazionale della Confcoltivatori che si è 
aperto (eri a Roma, mentre si fa sempre più incal
zante la «emergenza ambiente» 

e » ROMA. Non sono solo le 
avversili climatiche che ren 
dono difficile la viti degli agn-
«altari Ad esse - ha rilevata il 
presidente Giuseppe Avolio -
il aggiungono .attacchi con
centri e Insidiosi, di chi vor
rebbe un antistorico ritomo al 
passato» SI tenta - secondo 
Avallo - di criminalizzare I a-
grjcoltura definendoli dissipa
trice di risorse pubbliche, in 
quinatrice dell ambiente, pa
rassitaria del sistema previ 

danziate e assistenziale Sono 
posizioni che il presidente 
della Confcoltivatori hi re
spinto vantando iniziative per 
risolvere concretamente «e 
non con approssimazione e 
faciloneria» le questioni della 
tutela ambientale 

La Confcoltivatori ha chie
sto da tempo al governo che 
si faccia promotore di una 
conferenza nazionale sul te
ma chimica e agricoltura» e 

se questa non si leni entro 
breve tempo siri la stessa 
Confcoltivatori a convocarla 
per mettere a confronto scien
ziati e agricoltori per ritrovare 
insieme le stride in grada di 
ridurre I impatto dell agricoltu
ra sull ambiente 

È stato questo uno dei punti 
centrali del dibattito di questo 
congresso II responsabile del
la sezione agrana del Pei, 
Marcello Stefanini lo ha af
frontato direttamente affer
mando con estrema chiarezza 
di non essere oe| tutto riac
cordo con 1 impostazione da 
ta a questo complesso proble
ma dal presidente Avolio, 

Occorre partire - ha detto 
Stefanini - dall'emergenza 
che coinvolge li società italia
na I impatto che ha questo si
stema della produzione agri
cola sulle risorse ambientili 
In questo sistema le responsa-

Miti per I usd indiscriminato 
della chimica che non s) pud 
Certo eliminare dai processi di 
colhyazione sono dell indu
stria chimica dilli rete di 
commercializzazione (basata 
fondamentalmente sul con
sorzi agran) e soprattutto dal 
governo che non ha favorito e 
incentivato quei servizi che 
possono ndurre luso della 
chimica come i laboraton di 
analisi dei terreni, le stazioni 
agro-meteorologiche e la ri
cerca scientifica La riduzione 
dell uso della chimica in .agn-
coltura esalta la qualità dei 
prodotti e consente quindi d 
stare sul mercato e di tutelare 
le risolse 

I comunisti sano contran al 
1 abolizione della chimica in 
agricoltura perche questo oggi 
non i possibile, ma sono del 
I avviso che lune le iniziative 
che si propongono di raggiun 

gere questo obiettivo e ehi 
non pongono sui banco degli 
Imputati gli agricoltori debbo
no essere sostenute, Siamo 
convinti - ha aggiunto Stefani
ni -che i nemici degli agricol
tori non sono coloro che in
tendono tutelare 1 ambiente, 
ma si debbono cercare nella 
politica agricola comunitaria 
Che premia la quantità nel 
governo in quelle giunte re
gionali che esitano a promuo
vere i servizi cioè ad aiutare i 
coltivatori a spendere meno e 
a produrre meglio per vende
re con più sicurezza Sul pro
blema della difesa dell'am
biente, ogni posizione difensi
va isola i coltrvaton e rischia 
di rappresentarli agli occhi 
dell opinione pubblica come 
una forza che resiste a una 
riorganizzazione dellagncol 
tura necessana sia per tutelare 
il reddito dei coltrvaton, sia 

Confmdustria e Prometeia fanno i conti per il '92: l'Europa s'ha da fare 
Ci aiuta la congiuntura per recuperare su Usa e Giappone 

Un posto per l'Italia, ma non è al sole 
finalmente si comincia a fare un po' di conti E la 
retorica sul '92 e sull'Europa, fatta di entusiasmi 
esagerati o di improvvisi attacchi di panico lascia 
Il posto a qualche previsione, a qualche tentativo 
di mettere a punto strategie Confmdustria e Asso-
lombarda hanno presentato uno studio sulla com
petitività all'interno dell'Europa e tra Europa e t 
suoi grandi concorrenti, Stati Uniti e Giappone 

STIFANO KIGH1 RIVA 

(•MILANO Autori sono tre 
Istituti specializzati in prewslo 
ni Prometeia, insieme al fran
cesi di Blpe e al tedeschi di 
Ilo che hanno preso in consl-
derazlone II periodo 1987/ 
1993 estrapolando dai dati 
d'attualità le tendenze a breve 
termine 

Ecco II quadro l'Europa * 
forte e ben collocata in molti 
settori importanti ma le sue 
produzioni di maggior peso 
sono spessa produzioni matu 

re Domina infatti il mercato 
mondiale nelle macchine 
utensili superando il 50% (si 
considera 100 la produzione 
complessiva dei tre «blocchi» 
Europi Usa e Giappone) poi 
vince nel lessile nella plasti
ca, nell acciaio nell industria 
alimentare e farmaceutica 
tutti settori In cui supera il 
40* Anche in qualche settore 
più avanzato se la cava bene 
come le attrezzature per la te 
lecomunicazlone o per lela 

borazlone dati Nella produ 
zione di software le cose non 
vanno male la quota è sotto il 
30% ma il trend di crescita i 
più rapido di quello del con 
correnti Assai fragile la pre
senza in altri settori qualcuno 
anchesso relativamente ma 
turo come 1 elettronica di 
consumo meno del 2096 o la 
cinefotoottica elettronica me
no del 15% Ma soprattutto 
siamo indietro in alcuni com 
parti di grandissima prospetti 
va i semiconduttori con un 
10% le biotecnologie 259; 
I industria aerospaziale anche 
qui con un 25% 

Tutte percentuali che non 
vanno d accordo con alcuni 
dati fondamentali Infatti I Eu 
ropa rappresenta ben il 45% 
della popolazione del mondo 
industrallzzato e il 35% del 
prodotto loido complessivo 
Ma 1 suoi ricercatori sono solo 
il 27% In compenso dice lo 

studio, alcune posizioni at
tualmente fragili, aerospaziale 
ed elettronica di consumo po
trebbero in futura venire supe
rate cosi come seiton consl 
derati tradizionali ad esempio 
quello delle macchine ulensi 
li sono passibili di sviluppi 
nuovi grazie alla integrazione 
con letettrqnicii le tecniche 
dell automazione In comples
so sul settori avanzati I effetto 
di unificazione del mercato 
europeo dovrebbe portare a 
un accelerazione o quanto-
mento a un attenuazione dei 
ntardi 

E I Italia? L Italia deve pren
dere atto di alcune realtà pe
raltro ben note sono Germa
nia Francia e Gran Bretagna a 
dividersi il 70% del mercato 
dei beni d investimento Alcu 
ne situazioni di monopolio o 
di grande preminenza non si 
mettono in discussione come 
quella tedesca nelle costruzio
ni meccaniche e nella chimi 

ca quella anglofrancese nel-
1 aerospaziale e nell energia, o 
quella bntannici nella grande 
industria alimentare Le nostre 
chance a pane la lodevole 
eccezione delle macchine 
utensili, soprattutto quelle le
gale alle nostre specializzazio
ni sono nei beni di consumo, 
con una particolare comple
mentarità (d altronde noia) 

«con 1 tedeschi Tessili calzatu
re e in geperak; beni di con
sumo ad alto contenuto di 
qualità e d Immagine Sapen
do che quella della qualità è 
la strada obbligata per un 
paese che soffrirà sempre più 
la concorrenza del Sud non 
solo Spagna e Portogallo ma 
Turchia e Estremo Oriente 

Pessimismo' ottimismo' 
Giuseppe Garofano wepresi 
dente di Assolombarda Ange 
lo Tantazzt di Prometeia In 
nocenzo Cipolletta della Con 
lindustna e il senatore Berna 

le Fs» Il Pei sottolinea che 
•vanno apprezzale le misure 
volte a ristabilire correttezza 
amministrativa, eliminare 
sprechi, rivedere taluni con
tralti», ma esprime «vivissimi 
preoccupazione e un netto 
dissenso per gli orientamenti 
strategici della gestione com-
missanale che tendono a ne-
quilibrare costi e ricavi attra
verso una forte riduzione del 
sistema ferroviario in contrad
dizione con 11 plano generale 
dei trasporti e con leggi in vi 
gore- Il Pei non ha dubbi. 
•Questo indirizzo sarebbe una 
iattura per il paese» E defini
sce li potenziamento delle Fs 
«un grande impegno naziona
le volto a superare un anacro
nistico sistema dei trasporti 
basata sulla schiacciante pre 
minenza del trasporto privato 
e su gomma» per andare verso 
•un riequillbrio a favore delle 
lemme, del trasporlo rnantti-
mo e urbano e della intermo-
dalità» È cosi che si riducono 
anche grandi costi ambientali 
ed energetici Ed « del lutto 
possibile che un tale program
ma, per il quale - sostengono 
i comunisti - si può ricorrere 
al contnbuto del capitale pri
vato, pur mantenendo la rete 
a gestione pubblica «realizzi 
nel giro di alcuni anni un ne-
quilibno tra costi e ricavi ri
portando il deficit, connesso 
al carattere sociale del servi
zio entro limiti fisiologici con 
una trasparente contabilità-

Deciso un calendario di incontri 
tra consigli ed azienda 

Diritti in Fìat 
se ne discuterà 
in ogni fabbrica 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 
BBS TORINO hnalmente si fa
rà alla Fiat I esame delle centi
naia di violazioni dei dintti 
sindacali e civili accertate da
gli ispettori del ministro For
mica per dare un risarcimen
to ai lavoratori che ne sono 
stati vittime Azienda e sinda
cati hanno concordato ieri 
che il confronto avverrà stabi
limento per stabilimento ed 
hanno definito il calendano 
degli incontri tra consigli di 
fabbrica e direzioni aziendali, 
che inizleranno nel prossimi 
giorni 

Ci sono voluti mesi di pole
miche e due Incontri tra le 
parti per approdare a quest'u
nico, modesto multato Ieri in
fatti li Fin ha già lasciato in
tendere che nelle verifiche di 
stabilimento assumerà un at
teggiamento luti altro che re
missivo e prenderà in consi
derazione solo quei casi di so
prusi per cui emergeranno ul
teriori elementi rispetto a 
?uelll contenuti nel dossier 
ormica 
«Di qui al 4 aprile, data in 

cui torneremo ad incontrarci 
con la Fiat a Roma - ha com
mentalo j | segretario generale 
della Fiom, Angelo Araldi -
c'è tutto il tempo per comple
tare I esame dei casi accertati 
Mi auguro che i dirigenti di 
stabilimento assumano un at
teggiamento posi"™ e non 
quello delle Ire scimmiette 
che dicono 'non vedo, non 
sento, non parlo Una loro 
autoassoluzione totale confer
merebbe il giudizio che Gino 
Giugni ha dato della Fiat cc-

,me azienda sindacato-repel
lente e .aprirebbe tutta una 
serie di contenziosi» 

Anche nella trattativa gene
rale sulle relazioni sindacali la 
Fiat ha adottato la lattica di 
guadagnare tempo Nel prece
dente incontro si eri fatti ga

rantire che il confronto azien
dale non si sovrapponesse al 
negoziati sulla stessa materia 
aperti In sede di ConnndusMa 
e di Federmeccanica. «Non 
abbiamo capito bene - hanno 
esordito ieri i dirigenti di corto 
Marconi - cosa ci avevate 
chiesto la valla scorsa» Dopa 
esserselo tatti ripetere, si sono 
riserviti di dire le risposte di 
mento il 4 aprile 

E le risposte chi dovranno 
dare saranno molle ed Impe
gnative Flom, Firn • Ulrm 
hanno chiesto m primo luogo 
che 11 Fìat fornisca, per «scrìi-
to oppure per meno di altri 
strumenti di comunicazione 
(per esemplo informatici) tut
ta una serie di inlormazionl 
che avrebbe già il doveri di 
dare sugli straordinari (dl«il 
regolarmente abusa), sulla di' 
stnbuzione degli aumenti al 
merito e loro criteri (sono 
uno degli strumenti di discri-
imitazione più usiti), sul ri
schi ambientali e sugli Infortu
ni sul lavóro (su questa inda
ga pure la magistratura), sul-
l'accesso ai coni di (ormaiio-
ne, sull* virtalonl delle deh-
ghe sindacali, sulla 
previdenza. 

Altri) richieste mirano a rie-
qulllbrare ) rapporti di Iona In 
fabbrica, che W W in pòTso-
no stati squilibrati i tutto Imo-
re dell azienda $ vuole ridar? 
piena funzionatili operativa e 
negoziale il comitati sulle 
qualifiche, Il cottimo « l'am
biente istituiti col vecchia ac
cordo del 1971 Si chiedono 
incontri periodici a frequenti 

ca corsi che forniscano al de
legati le necessarie inlorma-
ztoni sui bilanci, li struttura e 
le politiche «iendilli possibi
lità di contatti speclllcl con i 
giovani neo-assunti. 

per difendere I ambiente 
E invece possibile cambiare 

la qualità dell attuale sviluppo 
Conciliando 1 agricoltura con i 
movimenti ambientalisti e cosi 
togliere spazio alle posizioni 
estreme II segretario generale 
del Pel Achille Occhetlo, ha 
inviato al congresso un mes 
saggio ne) quale si nbeduce 
I impegnò dei comunisti «a di
fesa del reddito agpeolo e del 
le condizioni di vita dei lavo-
ratoro 

I delegati Magneti Marcili 

e vuole completa mano 
libera in fabbrica» 
••MILANO Per il coordina
mento nazionale Fiom della 
Magneti Marelli I azione legale 
intrapresa dall azienda contro 
I delegati del consiglio di fab
brica dello stabilimento di Se
sto è •provocaioria e danno
sa» La Fiat-è noto-preten
de dai detegau il nsarcirnento 
dei danni subiti dalla mancata 
produzione di due sibili di 
lavora straordinario (150 mi 
lioni) Aìn aggressione allo 
stesso dintto di sciopero che 
inquina la vertenza nella sua 
fase di avvio» è la valutazione 
dei delegati Per questo «la 
Fiom assumerà al nguardo le 
iniziative più oppprtune nelle 
sedi appropnate» e nel frat 
tempo «invita I azienda a nflet-
lere con sepso di responsabli-
tà sui propn passi» Tanto più 
che - osservano i delegati - to 
stato di tensione che grava su
gli stabilimenti Marelli *•- dovu
to anche alle sollecitazioni 
continue rivolte dall azienda 
ai lavoratori ed al sindacato 
il quali essa ha chiesto nell 88 

•li responsabile . 
per fronteggiare i ci 
pegni produttivi < 
tata senso unico? 

Quanto alla t 
gruppo, lajtomsti,.,._,.,. 
teressata «ad una vertenza ra
pida e djtgli esiti p^tMijjjii, 
solo coerente con la piattafor
ma, ma capace di definire an
che «un quadro di relazioni 
sindacali più stabile e corret
to. che dia più -certezze alle 
parti» anche per quanto ri
guardi la «organizzazione 
industriale». Proprio; perchi la 
vertenza «deve essere avviata 
al più presta» ed anche per
ché essa «è e resti oueaionr 
sindaco!», proprio net questo 
il coordinamento Flom bolli 
come provocatoria l'iniziativa 
antisciopero della Fiat, per le 
sue evidenti coraieuioni con 
I avvio della nuova fase di Un
ta. Per questo la fVjm ritiene 
che per notes svolgere la ver
tenza «a decisivo il ruoto, del 
coordinamento nazionale uni-
tetto» Rm-Bom-Uilm 

mino Andreatta contano sul 
1 andamento largamente posi 
tivo della domanda e degli 
apparati industnali dei dodici 
come garanzia di un processo 
d integrazione che pare cre
scere rapidamente In questa 
condizione prevalgono I ag
gressività e le prospettive di 
impadronirsi di nuovi mercau 
sui timon d invasione o di di
soccupazione Non per nulla 
dice Andreatta laGranBreta 
gna si è messa a svolgere un 
ruolo di traino Resta la preoc 
cupazione per la nostra ineffi
cienza di sistema e per la di 
menatone troppo modesta 
delle nostre imprese per il 
mercato europeo E sulla ca
pacità e volontà del nostro si 
stema creditizio di favonre 
concentrazioni e acquisti di 
imprese estere auspicata da 
Cipolletta motti nutrono dub 
bi È più facile che col 92 le 
concentrazioni ce le impon
gano da fuon gli altn 
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